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Bufera sulla Casa Bianca dopo la morte 
di 86 persone nel fortino della setta 

Rogo dì Waco: 
Clinton difende 
Patto di forza 
y 7**fr <£L 

Rogo di Waco, Texas: dopo lo sgomento pesantissi
mi interrogativi. Clinton annuncia un'inchiesta «vi
gorosa», dice di «essere stato malissimo», ma difen
de il suo ministro della Giustizia, e l'atto di forza che 
prendendo d'assalto il fortino della setta e costato 
la vita a 86 persone. 11 rischio è che la tragedia pesi 
sulla sua amministrazione come la Baia dei Porci 
pesò su Kennedy e il raid fallito nel deserto a Tabas 
su Carter. (Nella foto alcuni superstiti del rogo). 

Quando ritorna 
l'America violenta 

SANDROVERONESI 

«s tate molto atlenti a 
quello che fate» 
aveva detto David 

Koresh in uno dei suoi ultimi 
messaggi all'Fbi, «questi so
no dei veri fanatici». Si riferi
va al suo popolo di devoti, i 
membri della setta di davi-
diani deviai/che da cinquan
ta giorni lo affiancavano nel
la resistenza più lunga mai 
opposta a un'oflensiva 
dell'FBl. E aveva detto tante 
altre cose. Koresh che avreb
bero dovuto dissuadere le 
autorità dal proposito di ten
tare nuove azioni di (orza, 
aveva persino parlato esplici
tamente di fuoco e di fiam
me, ma evidentemente non è 
stato preso sul serio: cosi, nel 
pomeriggio di lunedi, tutte le 
televisioni del mondo hanno 
trasmesso in diretta le cinque 
ore dell'Apocalisse secondo 
David Koresh, messe in atto 
nei pressi di Waco. Texas, 
con la complicità delle auto
rità americane. Coi teleobiet
tivi tremolanti che riprende- . 
vano la scena da più di due 
chilometri di distanza, sono 
state irradiate nel mondo le 
immagini dell'attacco, all'al
ba, dei blindati con braccio 
meccanico che hanno co
minciato a buttare giù i muri, 
poi quelle dei gas lacrimoge
ni insufflati attraverso le brec
ce, e infine quelle del rogo 
che. d'un tratto, si è sprigio
nato in tutta la costruzione 
assediata, facendo esplodere 
roba ma senza che una sola 
delle 95 persone rinchiuse là 
dentro uscisse fuori in cerca 
di scampo. Ora ci diranno . 
che Koresh le ha uccise tutte 
con le sue mani ma chiun
que abbia visto quelle imma
gini non può avere dubbi: si 
è vista una grande fattoria 
andare letteralmente in ce
nere senza che nessuna ope
razione di salvataggio venis
se messa in atto. I vigili del 
fuoco sono spuntati solo do
po che te fiamme avevano 
ormai raggiunto altezze spa
ventose, e in più non aveva
no modo di rifornirsi d'acqua 
perche l'acqua, da settima
ne, alla setta di Koresh era 
stata tagliata. Eppure le auto
rità avevano definito il pro
prio intervento «a rischio bas

sissimo». Cosi lo avevano 
contrabbandato al Ministro 
della Giustizia Janet Reno, 
che cosi lo aveva presentato 
al presidente Clinton per 
l'approvazione: ma probabil
mente se avessero bombar
dalo la fattoria con gli elicot
teri i morti sarebbero stati 
meno. E il fatto che ad appic
care il fuoco siano stati «sen
za ombra di dubbio» Koresh 
e i suoi non cambia di una 
virgola il senso di questa tra
gedia. Perché considerando 
le cose come vengono viste 
da laggiù le autorità avevano 
ragione, l'operazione era a 
rischio bassissimo: infatti 
nemmeno un agente è rima
sto ferito, e nemmeno un vi
gile del fuoco, dato che non 
sono stati fatti avvicinare al
l'incendio finché potesse es
serci qualcuno ancora vivo in 
grado di sparargli addosso. 
Non è stato certo ripetuto 
l'errore di cinquantuno gior
ni prima, quando quattro 
agenti federali erano rimasti 
uccisi nell'assalto che Kore
sh e ì suoi erano riusciti a re
spingere con l'arsenale libe
ramente accumulato grazie 
alle non-leggi americane in 
fatto di acquisto di armi da 
fuoco. In quei fondali limac
ciosi, nascosti molto al di sot
to delle limpide superfici de
mocratiche da cui il Ministro 
Janet Reno ha rimesso il pro
prio mandato al Presidente, 
la vita umana non vale più 
nulla se ha stroncato la vita 
di un poliziotto. Koresh, che 
proveniva da quell'abisso, 
sapeva benissimo di essere 
un uomo morto da quasi due 
mesi, e che nulla avrebbe 
potuto strapparlo a una 
esemplare condanna capita
le. Tutto lasciava presagire 
ciò che è successo. Koresh lo 
aveva anche annunciato, e 
se lo si è lasciato succedere è 
perché, in fondo, quasi lo 
stesso epilogo - morte - sa
rebbe stato prodotto da anni 
di civili processi. L'unica vera 
differenza, il destino di quei 
diciassette bambini: forse ne 
sarebbe stato condannato 
solo qualcuno, la maggior 
parte sarebbe slata prosciol
ta. Quelli sotto i sei anni, ma
gari, addirittura proclamati 
innocenti. 

M. CAVALLINI S. GINZBERG A PAGINA 13 

Da Palermo nuove accuse al senatore che smentisce tutto e dice: «Reagirò duramente» 
Sull'autorizzazione a procedere la De lascia libertà di voto ai propri rappresentanti 

«Andreotti baciò Riina» 
Un pentito testimone dell'incontro 

Il Comune 
si autoscioglie 
Si va al voto 

Il consiglio comuna
le della capitale si è 
autosciolto. Franco 
Carraro, il sindaco 
voluto nell'89 da 
Craxi e Andreotti, 
esce di scena travol
to dalle retate dei 
giudici milanesi. Og
gi è il Natale di Ro
ma e a celebrarlo 
sarà il commissario 
prefettizio Alessan
dro Voci che prepa
rerà le elezioni anti-
ticipate. 

C. FIORW'APÀGÌNA4 

Andreotti con Lima e Ignazio Salvo che incontra e 
bacia Totò Riina. Andreotti a Mazara del Vallo con 
un altro boss. Andreotti in chiesa con i familiari di 
un killer di mafia. Sono queste le nuove accuse dei 
giudici di Palermo arrivate ieri in Senato. L'ex presi
dente del Consiglio denuncia il complotto e annun
cia dure reazioni. La De sul voto per l'autorizzazio
ne lascia libertà di scelta ai propri deputati. 

E.FIERRO G. F. MENNELLA C.TUCCI 

M ROMA, Giulio Andreotti e 
Totò Riina. Si incontrano a 
casa di Ignazio Salvo, re delle 
esattorie siciliane, uomo di 
Cosa Nostra. Andreotti a Ma
zara Del Vallo. Lo invita il sin
daco per parlare di pesca nel 
canale di Sicilia. Ad un certo 
punto il presidente si allonta
na e si apparta con Mancia-
racina Andrea, uomo d'ono
re della famiglia mafiosa gui
data da Mariano Agate. E il 
19 agosto 1985, un ispettore 
di polizia vede e annota, scri
ve un'informativa, la trasmet
te ai suoi superiori. Andreotti 
in chiesa, a Roma. Quattro 

fotografie lo ritraggono sedu
to in compagnia dei coniugi 
Sinacori, mamma e papà di 
Vincenzo, killer di Cosa No
stra. Sono queste le nuove 
»acquisizioni probatorie» che 
il pool antimafia di Palermo 
ha ieri inviato in Senato. Du
rissime le reazioni di An
dreotti: «Ho letto la terza pun
tata della procura palermita
na, e denuncio le calunniose 
affermazioni». Ma intanto la 
De lascia libertà di coscienza 
ai deputati nel voto per l'au
torizzazione a procedere nei 
confronti del senatore. 

GIANNI CIPRIANI ALLE PAGINE 9 e 10 

Il figlio del nari Bormann 
incontra in Israele 

gli eredi delle vittime 
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•In queste condizioni possiamo dire che la sinistra dal 5-6 
per cento delle elezioni passa ad un 14-15 per cento col 
quale si potrà costituire un fronte di resistenza». È il com
mento ai referendum di Sergio Garavini, e ogni opinione, in 
politica, è legittima. Legittimo, dunque, è pensare che scio il 
5-6 percento che ha votato Rifondazione alle politiche sia di 
sinistra (io, evidentemente, non lo sono. Chiederò a Garavi
ni di aiutarmi a capire le mie opinioni). Legittimo, anche, è 
sperare che la «resistenza al regime» possa contare, in futu
ro, addirittura sul 14-15 percento dell'elettorato (Garavini 
esagera: non sarebbe il caso di accontentarsi del 10, massi
mo 11 per cento? Cosi, tanto per non spaventare l'avversa
rio...). 

E legittimo, in fin dei conti, anche immaginare una sinistra 
composta solo da Garavini e sua sorella. Ma è un po' peno
so, Penoso per la sinistra, voglio dire: perché per Garavini sa
rà comunque una bella soddisfazione. Dall'orrida ammuc
chiata della solidarietà nazionale allo strenuo onanismo di 
Garavini, si può davvero dire che la sinistra ha sperimentato 
ogni genere di rapporto politico. Tranne quello normale. 

MICHELE SERRA 

Il presidente del Consiglio si presenta oggi alla Camera e ripeterà che il suo esecutivo è arrivato al capolinea 
Domani dopo il dibattito la decisione di Scalfaro. Prende quota l'ipotesi di un gabinetto guidato da una figura istituzionale 

Per il governo Amato è il giorno dell'addio 
Stasera Amato spiegherà alla Camera perché il suo 
governo ha «esaurito» compiti e funzioni. Domani il 
Parlamento discuterà se e come è possibile dar vita 
ad un governo «nuovo», dopodiché Scalfaro comin
cerà le consultazioni. L'assegnazione dell'incarico è 
prevista per domenica. Ma sugli esiti della crisi pesa 
una grande incertezza, sebbene prenda quota l'ipo
tesi «istituzionale» o «di garanzia». 

FABRIZIO RONDOLINO 

ROMA, Giuliano Amalo pro
nuncerà stasera il suo discorso 
d'addio, di fronte alla Camera 
e in diretta >v. Al termine del di
battito, domani sera, il presi
dente del Consiglio dovrebbe 
rassegnare formalmente il 
mandalo: cosi ha voluto Scal
faro. Che entro domenica in
tende assegnare un nuovo in
carico. La crisi, insomma, do
vrebbe essere breve e traspa
rente. Ma sulle prospettive re
gna l'incertezza. Un po' tutti i 
partiti chiedono un governo 
nuovo, «autorevole», ad ampia 
base parlamentare, che faccia 
la riforma elettorale. Ma ['«ac

cordo politico» richiesto dalla 
De e dal Psi (anche sull'eco
nomia) è respinto dal Pds. E 
sulla durata del prossimo go
verno (l'autunno, o almeno la 
primavera, come vogliono 
Martinazzoli e Benvenuto) le 
opinioni divergono. Molto di
penderà dal dibattito parla
mentare, e molto dalle decisio
ni di Scalfaro. Un governo «isti
tuzionale» o «di garanzia» sem
bra la soluzione migliore: ma 
manca un candidato per pa
lazzo Chigi. In corsa, tra i mol
ti, Elia, Napolitano. Spadolini, 
Prodi, Ciampi. 

A PAGINA 3 

Sartori 
Insisto: 

doppio turno 

R. CASSIGOLI A PAG, 2 

Martinazzoli 
Sul governo 

intese possibili 

R. LAMPUGNANI A PAG. 4 

Interviste-lampo: quale riforma? 
Maggiorilaria a uno o due turni? Rispondono Baget Bozzo, 
Cassese, Cazzola. Panebianco, Flores D'Arcais e Scoppola. 

A PAGINA 6 

Pregiudicati i due stupratori. Sott'inchiesta i dirigenti dell'ospedale 

Ragazza violentata in ambulanza 
i due barellieri a Napoli 

MARIO RICCIO 

I H NAPOLI. Una ragazza di 17 
anni è stata violentata nell'am
bulanza dai barellieri che l'ac
compagnavano. I due stupra
tori, entrambi pregiudicati, so
no stati arrestati ed hanno con
fessato. Nell'inchiesta sono fi
niti anche i dirigenti del Carda
relli dove Carla, la vittima, era 
ricoverata: la denuncia della 
giovane è stata sottovalutata, 
accusano i familiari. I Ce han
no anche esaminato il registro 
dei degenti. Gli investigatori in
tendono accertare se vi siano 
state alterazioni nei dati ana
grafici di Carla, nata nel set
tembre del 1975. Nel registro, il 
mese annotato risulla invece 
essere marzo e ciò farebbe ri
sultare la ragazza maggioren
ne. Polemiche sui criteri di re
clutamento dei "volontari" im
piegati sui mezzi di soccorso. 

A PAGINA 18 

Pansa all'Unità: «Vi regalo i miei libri» 
Carissimo Walter, mi hai fatto un grande ono
re ripubblicando per «l'Unità» tre dei miei libri: 
«Lo slascio», «L'intrigo» e «II regime». Come ti 
avevo già detto, ti confermo che, per amicizia 

verso di te e verso tutti i colleghi dell'«Unità», 
ho rinuncialo ai diritti d'autore su questa ri
stampa. Accetta un abbraccio affettuoso da 

GIAMPAOLO PANSA 

Caro Giampaolo, ti siamo 
molto grati di questa lettera. 
Cosi come siamo mollo con
tenti di pubblicare i tuoi libri. 
Non ci poteva essere, credo, 
momento migliore. Il tuo la
voro di giornalista e di scritto
re si è concentrato, negli ulti
mi anni, nel racconto della 

crisi di un vecchio regime. 
Tutto quello che è accaduto 
in questi mesi ha confermato 
molte delle inquietudini e 
delle denunce contenute nei 
tuoi libri. Ora mollo sta davve
ro cambiando, in questo pae
se. Per questo ci fa particolar

mente piacere dare a tanti let
tori la possibilità di ritornare, 
attraverso le tue belle pagine, 
a quei giorni amari. Ritornare 
con la lettura, per evitare di ri
tornarci con la politica. Ti rin
graziamo con affetto 

WALTER VELTRONI 

Domani in edicola con l'Unità «Lo sfascio» 

I l voto del 18 e 19 aprile 
è stalo al tempo stesso 
la conferma e la rivela

zione di una tendenza che 
era in corso nel corpo politi
co e sociale del paese da 
qualche anno e che tutti per
cepivano ormai come matura 
e inarrestabile anche se non 
ne conoscevano pienamenle 
la portata. È la tendenza, pre
cisamente, a cambiare in mo
do radicale la classe politica 
e il sistema che a essa ha dato 
vila, un sistema che aveva ri
spettato al suo inizio, dopo la 
liberazione, l'esigenza di rap
presentanza e di confronto 
delle grandi correnti demo
cratiche e antifasciste, ma 
che via via ha perduto effi
cienza e potere d'autocon
trollo, rispondendo sempre 
meno ai bisogni della società 
italiana, al suo sviluppo, alla 
necessità di regole di moralità 
e di giustizia. È compito della 
riflessione storica indagare 
sul perché e sul quando ciò 
sia avvenuto e certo il pensie
ro corre anzitutto alla con
venzione di escludere il parti
to comunista dalle alternative 
di governo, o, se si vuole, e 
per essere meno recisi, alla 
impossibilità dell'alternativa. 
Questo è stato, comunque lo 
si giustifichi, l'elemento di in
tossicazione principale del si
stema, e che il sistema non è 
stato capace di espellere a 
tempo dal proprio sangue. 
Probabilmente le spiegazioni 
non sono cosi semplici, le co
se si sono svolte in modo più 
complesso, ma nella sostan
za cosi è avvenuto, e in ogni 
caso gli effetti, lo sappiamo, 
sono slati terrificanti sul pia
no politico, etico, istituziona
le. 

Il voto del referendum ha 
come scoperto e portato alla 
luce ciò che deve essere la
sciato definitivamente alle 
nostre spalle. La mancanza di 
alternative definite fra conser
vazione e progresso, la dissi
mulazione degli obiettivi, l'in
sincerità dei programmi. Una 
latente ingovernabilità. La vi
schiosa contiguità e conni
venza di uomini e partiti con 
le organizzazioni criminali. 
La corruttela diffusa, tollerala, 
l'arroganza proposta come 
virtù. I cittadini troppo spesso 
ritenuti sudditi da apparati, 
non solo segreti, investiti di 
poteri illegali. 1 più deboli a 
pagare le spese dei forti. 

È cominciata 
la «primavera 

italiana» 

RENATOZANGHERI 

La chiamano nvoluzione. 
Se lo è, è necessario e urgen
te trame le conseguenze. Ma 
intanto si deve rispondere ad 
una domanda: abbiamo con
venuto col voto e per il signifi
cato che ha assunto che que
sta è una Italia da cancellare? 
Ed a cominciare da quando? 
In questa Italia dal sistema 
politico imputridito, c'è stato, 
prima e dopo ogni ipotizzabi
le data di svolta verso il peg
gio, chi ha lavorato, studiato, 
prodotto, operai e impiegati 
che hanno pagato le tasse, 
gente onesta che si è compra
ta la casa a piccole rate e con 
grandi sacrifici, amministra
tori incorrotti cui si rivolge og
gi l'elogio della stampa este
ra. C'è un grande patrimonio 
di passioni, di moralità, di lot
te e anche di modesta e [atti
va vita quotidiana, che va sal
valo anzi messo in valore e 
posto quale fondamento di 
una Italia rinnovata. Se non ci 
fosse stata questa vitalità ope
rosa e fiduciosa, non avrem
mo avuto il risultalo del si, e il 
no non sarebbe stato caricato 
da una parte degli elettori di 
un senso non conservatore. 

11 voto referendario e le 
nuove leggi elettorali che do
vranno seguire, cambiano, è 
opinione comune, il modo di 
funzionare, il ruolo, l'immagi
ne dei partiti. Dovranno esse
re associazioni volontarie 
non organi parastatali, forma
tori di idee non padroni delle 
cariche pubbliche. Alle istitu
zioni dovranno portare con
tributi di programmi e di con
sigli senza pretenderne e rice
verne favori e privilegi. Più o 
meno confusamente i partiti 
lo capiscono. Di fronte ai 
compiti immensi di una rifon
dazione democratica, dubito 
che la spinta e il ritmo adatti 
possano venire altro che da 
un moto delle basi stesse dei 

partiti, dagli iscritti e dagli 
elettori. Nelle loro mani stan
no oggi molte responsabilità, 
alle quali nessuno può rinun
ciare. 

Guai se l'ondata del rinno
vamento e della salvezza del 
paese fosse frenata nelle sec
che delle ingegnerie istituzio
nali. Ciò che è avvenuto ha il 
segno alto e forte di un inizio 
che parte dalle coscienze, 
prime nutrici della democra
zia. Ma vi sono norme e istitu
zioni obsolete, fatto salvo il 
quadro costituzionale. Ri
guardano la struttura del Par
lamento e, per dire di uno so
lo dei problemi aperti, c'è 
quello dei diritti degli utenti 
dei mezzi di comunicazione 
di mass;», che dopo cinquan
tanni, e quali anni di progres
si vertiginosi, richiedono dife
se e garanzie ben più aggior
nale e appropriale. È, se ne ri
percorriamo i tratti, dall'am
biente all'economia alla 
scuola, un poderoso progetto 
costituente. So bene che si 
vorrà, al contrario, limitare la 
portata delle riforme da fare. 
So che le cautele di uno svol
gimento ordinato e di un iti
nerario prevedibile hanno 
una loro ragione. È anche ve
ro che dilazioni e divagazioni 
sarebbero funeste. Dobbia
mo mirare all'essenziale, ora 
che una primavera di speran
ze percorre il paese. Il risve
glio di energie democratiche 
a cui assistiamo deve trovare 
le vie idonee ad attuare un 
mandalo che mai era stato 
tanto chiaro, ineludibile, da 
quasi mezzo secolo. Mentre si 
avviano le trattative fra i parti
ti, è bene tenere presente, e 
non dimenticarlo, che un vo
to come questo è un pegno di 
trasformazioni profonde che 
dall'animo dei cittadini urgo
no a tradursi in leggi, in com
portamenti, in impegni, fin da 
ora e per l'avvenire, al di là 
della pur indispensabile azio
ne dei magistrati. È un pas
saggio d'epoca, si dice. Ebbe
ne ne abbia tutte le decisive 
caratteristiche. Da dove ini
ziare? Dai necessari passi po
litici e parlamentari, da un 
nuovo governo, dalla forma
zione di una maggioranza ri
formatrice. Se i passi giusti 
fossero inbrigliati, è inutile 
nascondere che tutlo diver
rebbe più difficile, caotico, ri
schioso. Non si è votato per
chè questo cessasse? 


